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IL DIRIGENTE

Vista la legge 07 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme sul procedimento amministrativo";

visti:
-  il Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme in  materia  ambientale”  con  particolare
riferimento alla Parte Seconda in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali e in materia di
Valutazione di Impatto Ambientale, nonché alla Parte Quarta in materia di rifiuti e bonifiche dei siti
contaminati;
- la Legge Regionale 18 maggio 1998, n. 25, “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti
inquinati” e successive modifiche ed integrazioni;
-  la Legge Regionale 28 ottobre 2014, n. 61  “Norme per la programmazione e l’esercizio delle
funzioni amministrative in materia di gestione dei rifiuti. Modifiche alla L.R. 25/1998 e alla L.R.
10/2010”;
-  la  Legge Regionale 3 marzo 2015, n. 22  “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della
Legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni). Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014”;

considerato che: 
-  con  determinazione  dirigenziale  della  Provincia  di  Pisa  n.  535  del  31  gennaio  2013  è  stata
rilasciata  l'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  alla  Società  Ecoespanso  S.r.l.  per  l'esercizio
dell'impianto ubicato in via S. Andrea nel Comune di Santa Croce sull'Arno (PI) per l'attività codice
IPPC  5.3,  definita  nell'allegato  VIII  di  cui  art.  29  bis  comma  1  del  D.Lgs.  n.152/06  e  smi,
successivamente  rettificata,  modificata  e  volturata  al  Consorzio  Aquarno S.p.A.  con  il  Decreto
Dirigenziale della Provincia di Pisa n. 2566 del 23 giugno 2014;

richiamati i  seguenti Decreti  della Regione Toscana con i quali sono state apportate modifiche
all’Autorizzazione Integrata Ambientale all’impianto di trattamento fanghi sito in Via Sant'Andrea
121 in Comune di Santa Croce sull'Arno:
- Decreto Dirigenziale n. 8995 del 26/06/2017:
a) di aggiornamento dell’AIA per:
▪ aggiornamento del quadro emissivo,
▪ introduzione di nuove prescrizioni inerenti le azioni di miglioramento segnalate da ARPAT,
▪ dare atto della dismissione della turbina a vapore,
b) modifica dell’AIA per:
▪  l’introduzione  nel  processo  produttivo  del  rifiuto  identificato  con codice  EER 190814,  ossia
fanghi da altri trattamenti di acque reflue industriali, provenienti provenienti dal distretto conciario
vicentino;
▪ per la prescrizione inerente la temperatura di post combustione variata da 950°C a 850°C;
- Decreto Dirigenziale n.20698 del 17/12/2019 con cui è stata autorizzata l’attività di miscelazione
tra il flusso di fango centrifugato, in uscita dalla sezione di disidratazione, ed il flusso di granulato
inerte (KEU), in uscita dalla sezione di trattamento termico, per ottenere un composto dallo stato
fisico ottimale per consentirne lo smaltimento in discarica con EER 190203;
-  Decreto  Dirigenziale  n.  10369  del 15/05/2024  di  modifica con  l’introduzione  nel  processo
produttivo  di  un nuovo impianto  di  pirolisi  avente  una capacità  di  trattamento  di  100 Kg/h di
materiale solido, per trattare il KEU (EER 19 01 12) in uscita dall'impianto esistente, da posizionare
come indicato nella Planimetria Allegata al provvedimento stesso;



-  Decreto Dirigenziale  n.  12743 del  10/06/2024  di  modifica, nelle  more della  conclusione del
procedimento di  riesame ai  fini  di  rinnovo sull'intera  installazione dell'Autorizzazione Integrata
Ambientale, accogliendo le seguenti 3 istanze:
a) Istanza di modifica CER e serbatoio;
b) Istanza di modifica per fascio tubiero;
c) Istanza di modifica per  emissioni diffuse;
 - Decreto Dirigenziale n. 25209 del 14/11/2024 per la dismissione e l'allontanamento delle diverse
sezioni impiantistiche precedentemente destinate alla produzione di Plastofill;

dato atto che:
- con nota protocollo n. 0482463 del 14 dicembre 2021, si comunicava al Consorzio Aquarno S.p.A.
l’avvio del procedimento amministrativo di riesame dell'AIA ai sensi dell'articolo 29 octies, comma
3, lettera a, del Decreto legislativo 03 aprile 2006, n. 152 per l'impianto in questione ubicato in via
Sant’Andrea 121 nel Comune di Santa Croce sull’Arno (PI) e contestualmente la sospensione dello
stesso esplicitando che i termini del procedimento sarebbero ripresi a decorrere dalla conclusione
della procedura di VIA postuma in corso presso il Settore VIA VAS della Regione Toscana;

- con deliberazione della Giunta della Regione Toscana n. 751 del 03 luglio 2023 è stata espressa
pronuncia positiva di compatibilità ambientale postuma ex art. 43 comma 6 della Legge Regionale
12  febbraio  2010,  n.  10  e  delibera  di  Giunta  Regionale  22  luglio  2019,  n.  93  in  relazione
all’impianto  suddetto,  e  che  il  dispositivo  della  suddetta  pronuncia  di  compatibilità  ambientale
postuma riporta anche:
[...omissis...]
2) di ribadire in particolare la prescrizione 1.a) di cui al citato verbale di conferenza dei Servizi
istruttoria del 07/12/2022 come di seguito formulata:
“al fine di evitare che gli impianti di recupero destinatari, utilizzino il fango sinterizzato di natura
prettamente inorganica, denominato KEU, CER 190112 “ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle
di cui alla voce 190111” in processi che non prevedono la formazione di una “matrice legante”,
dovrà prevedere una procedura di informazione del cliente, ai fini del corretto utilizzo del prodotto
e per non determinare impatti negativi sull’ambiente (la presente prescrizione è soggetta a verifica
di  ottemperanza  a  cura  del  Settore  regionale  Autorizzazioni  rifiuti  con  il  supporto  tecnico  di
ARPAT)”;
3)  di  dare  atto  della  necessità  che,  in  ambito  di  riesame  o  rinnovo  autorizzativo,  la  Società
Consorzio Aquarno S.p.a. (gestore dell’impianto) valuti e consideri quanto emerso a seguito dello
studio sperimentale condotto da UNIPI e richiamato in premessa, al fine di realizzare le modifiche
impiantistiche necessarie  a garantire  che il  KEU non sia più in  grado di  sviluppare CrVI dai
precursori presenti nel materiale in nessuna condizione di utilizzo;
4) di dare specifica disposizione al Settore Autorizzazioni rifiuti competente per l’autorizzazione
dell’impianto di cui trattasi affinché sia puntualmente verificato, con il supporto di ARPAT, quanto
al  punto  3)  del  presente  dispositivo;  dell’esito  della  verifica  disposta  dovrà  essere  data
informazione alla Giunta regionale;…”;

- con successiva nota protocollo n. 0353168 del 19 luglio 2023 si comunicava al Consorzio Aquarno
S.p.A. che con la Delibera della Giunta Regionale sorpa citata si era concluso favorevolmente il
procedimento di VIA postuma, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni e con l'indicazione
delle  raccomandazioni  indicate  nel  verbale  della  riunione  della  Conferenza  dei  Servizi  del  07
dicembre  2022  e  che,  pertanto,  a  valle  della  presentazione  della  documentazione  integrativa
richiesta anche alla luce delle disposizioni sopra riportate sarebbe stato riavviato il procedimento
amministrativo di riesame;

vista la  documentazione ai  fini  del  procedimento di  riesame presentata  dal  Consorzio Aquarno
S.p.A. al SUAP del Comune di Santa Croce sull’Arno per il successivo inoltro agli Enti interessati



avvenuto  con le  seguenti  note:  nota  Protocollo  N.  8197/2022 del  08  aprile  2022 (Prot.  RT.  n.
175616 del 29/04/2022), nota Protocollo N. 28580/2023 del 20 novembre 2023 (Prot. RT. n. 526487
del 20/11/2023) e  nota Protocollo N. 28573/2023 di pari data inviata al  Comando Provinciale dei
Vigili del Fuoco di Pisa;

tenuto conto che:

- con nota protocollo 0524480 del 17 novembre 2023 il Settore Autorizzazioni Rifiuti della Regione
Toscana, Ufficio territoriale di Prato, provvedeva a convocare per il giorno 15 dicembre 2023 la
prima seduta della Conferenza dei Servizi,  ai sensi dell'art. 14 ter della Legge 07 agosto 1990, n.
241, al fine di esaminare l’istanza di riesame sull’intera installazione, Conferenza che si è conclusa
con la necessità di richiedere documentazione integrativa, come evidenziato dal verbale depositato
agli atti;
 
- a seguito delle richieste avanzate dalla Conferenza dei Servizi del 15 dicembre 2023, il Consorzio
Aquarno S.p.A  presentava  al SUAP del Comune di Santa Croce sull’Arno le integrazioni richieste
per il successivo inoltro agli Enti /Soggetti coinvolti nel procedimento avvenuto in data 27 febbraio
2024 con  Protocollo N. 5037 (Prot. RT. n. 135788 del 27/02/2024) e in data 15 marzo 2024 con
Protocollo N. 6871 (Prot. RT. n. 0175863 del 18/03/2024);

- con nota protocollo 0177193 del 18 marzo 2024,  il Settore Autorizzazioni Rifiuti della Regione
Toscana,  Ufficio  territoriale  di  Prato,  provvedeva a convocare  per  il  giorno 18 aprile  2024,  la
seconda riunione della Conferenza dei Servizi, ai sensi dell'art. 14 ter della Legge 07 agosto 1990,
n. 241 per valutare quanto depositato dalla Società, Conferenza che si è conclusa con la necessità di
richiedere documentazione integrativa, come evidenziato dal verbale depositato agli atti;

-  con nota protocollo 268887 del 13 Maggio 2024 il Settore Autorizzazioni Rifiuti della Regione
Toscana,  Ufficio territoriale di Prato, provvedeva a convocare, per il giorno  24 maggio 2024, la
terza riunione della Conferenza dei Servizi, ai sensi dell'art. 14 ter della Legge 07 agosto 1990, n.
241 per valutare  la documentazione depositata dalla  Società  a seguito degli esiti della precedente
seduta della Conferenza e trasmessa dal SUAP del Comune di Santa Croce sull’Arno con Protocollo
in data 12 maggio 2023 con Protocollo N. 12808 (Prot. RT. n. 0287142 del 23/05/2024);

-  durante  la  Conferenza  dei  Servizi  ARPAT si  esprimeva  ritenendo  che  la  realizzazione  delle
modifiche al sistema impiantistico di cui al punto 3) della citata Delibera di Giunta 751 del 3 luglio
2023 di  Via  Postuma,   fossero da valutare  sulla  base degli  esiti  degli  studi   avviati  da  UNIPI
(Università di Pisa) su incarico di ARPAT nel corso del procedimento medesimo di VIA Postuma;

- in forza di quanto sopra la Conferenza dei Servizi riunitasi in data 24 Maggio 2024 si concludeva
esprimendo un parere favorevole dal punto di vista meramente tecnico al rilascio del provvedimento
di AIA a favore del Consorzio Aquarno S.p.A. ma decidendo di non procedere al rilascio dell’AIA
al  fine  di  consentire  al  Settore  Autorizzazioni  Rifiuti  di  procedere  con  le  dovute
verifiche/valutazioni  tenuto conto di quanto indicato ai punti 3 e 4 della  Delibera della Giunta
Regionale n. 751 del 03 luglio 2023 di VIA Postuma;

- ai  fini  della verifica di cui  ai  punti  3 e 4 sopra citati  il  Settore Autorizzazioni  rifiuti  inviava
all’Assessore regionale all'Ambiente la nota protocollo 0320882 del 06 giugno 2024 la cui risposta,
acquisita  al  protocollo  408652  del  19  luglio  2024,  evidenziava  la  necessità  di  attendere  la
conclusione degli studi avviati da UNIPI su incarico di ARPAT nel corso del procedimento di VIA
Postuma e  valutazione  degli  stessi  da  parte  di  ARPAT medesima,  prima  della  conclusione  del
procedimento amministrativo di riesame in corso;



- in data 5 luglio 2024 il Consorzio Aquarno S.p.A. inviava integrazioni volontarie direttamente a
tutti  gli  Enti/soggetti  coinvolti  nel procedimento di riesame, acquisite al  protocollo regionale n.
380516;

considerato, inoltre, che con lettera acquisita al protocollo regionale n. 404942 del 18 luglio 2024
sono stati resi noti dal Dipartimento ARPAT di Pisa gli esiti di un sopralluogo effettuato da ARPA
Lombardia, Dipartimento di Brescia, presso una società che effettua il trattamento di rifiuti speciali
non  pericolosi  trai  quali  il  KEU  prodotto  dal  Consorzio  Aquarno  S.p.A.,  che  evidenziava
l’opportunità, al fine di assicurare il più alto livello di sicurezza ambientale, di procedere con una
diversa gestione del KEU medesimo;

rilevato, quindi, che a seguito dell’avvenuta acquisizione dei suddetti esiti il Settore Autorizzazioni
Rifiuti, condividendo le valutazioni tecniche di ARPA Lombardia e nelle more della conclusione
degli studi di UNIPI, provvedeva:

-  con  nota  protocollo  420561  del  26  luglio  2024  a  richiedere  ad  ARPAT  se  sussistevano  i
presupposti per una nuova e diversa valutazione in merito alla classificazione e all’impiego del
KEU prodotto dal Consorzio Aquarno S.p.A., in risposta alla quale ARPAT  di fatto confermava la
possibilità di impiego del KEU in matrici legate solo a seguito di valutazioni tecniche specifiche
preliminari all’impiego del conglomerato contenente KEU;

- con nota protocollo 520353 del 02 ottobre 2024 ad invitare il Consorzio Aquarno S.p.A., al fine di
assicurare il più alto livello di sicurezza ambientale, a procedere con il conferimento in discarica del
KEU  prodotto,  nota  impugnata  dal  Consorzio  Aquarno  S.p.A.  dinanzi  al  TAR  Toscana,  con
contestuale  domanda  cautelare  ma  successivamente  respinta  con  Ordinanza  n.  735/2024  del
medesimo TAR Toscana;

visto,  inoltre,  che  terminata  la  verifica  di  cui  ai  citati  punti  3  e  4  della  Delibera  della  Giunta
Regionale n. 751 del 03 luglio 2023 di VIA postuma, il Settore Autorizzazioni Rifiuti con nota
protocollo  0494502 del 16 settembre 2024 convocava una riunione informativa della Conferenza
dei  servizi  per  il  giorno 30 settembre  2024,  durante  la  quale  veniva  comunicata  al  proponente
l’impossibilità di procedere con la chiusura del procedimento amministrativo di riesame prima della
conclusione degli studi avviati da UNIPI su incarico di ARPAT nel corso del procedimento di VIA
postuma e valutazione degli stessi da parte di ARPAT medesima;

tenuto conto che alla luce di una ipotesi di indagine scientifica acquisita al protocollo 524357 del
04 ottobre 2024, formulata da ARPAT in risposta alla richiesta dell'Assessore regionale all'Ambiente
circa  la  necessità  di  assicurare  che  l’attuale  utilizzo  del  KEU,  anche  in  matrici  legate,  non
producesse pregiudizi all’ambiente e considerate le valutazioni conclusive sopra citate effettuate da
ARPAT, acquisite al  protocollo regionale 0587489 in data 11 novembre 2024, emergeva quanto
segue:

-  il  KEU, differentemente da come precedentemente ritenuto,  non possiede le  caratteristiche di
rifiuto inerte, e, pertanto, non può in modo automatico andare a sostituire materie prime inerti;

- risulta necessaria una modifica alla produzione del KEU in modo da ottenere un rifiuto stabile in
tutte le condizioni di utilizzo e nell'attesa della realizzazione delle modifiche in questione il KEU
può essere inviato anche a recupero nel rispetto di specifiche condizioni e verifiche preliminari;

- la possibilità di concludere il procedimento di riesame avviato,  definendo conseguentemente nel
provvedimento finale specifiche prescrizioni per garantire il rispetto di quanto sopra riportato;



visto,  quindi,  che il  Settore Autorizzazioni Rifiuti  della Regione Toscana,  Ufficio territoriale di
Prato, con nota protocollo n. 592645 del 13 novembre 2024, provvedeva a convocare per il giorno
06 dicembre 2024, la riunione della Conferenza dei Servizi decisoria, ai sensi dell'art. 14 ter della
Legge 07 agosto 1990, n. 241;

considerato che nel corso della Conferenza dei Servizi decisoria riunitasi in data 06 dicembre 2024
è stato dichiarato concluso il procedimento di riesame ai sensi dell'articolo 29 octies, comma 3,
lettera a, del Decreto legislativo 03 aprile 2006, n. 152 per l'impianto in questione, alle condizioni
sopra elencate e stabilito di rilasciare il provvedimento di AIA a seguito della presentazione da parte
del Consorzio Aquarno S.p.A. della fideiussione di cui all’articolo 208 del D.Lgs. 152/06, comma
11,  lettera  g),  che  avrebbe dovuto  recepire  i  rilievi  formulati  dall’Ufficio  e  successivamente  ai
controlli di rito in materia di normativa antimafia;

verificato che il Consorzio Aquarno S.p.A.:
- ha provveduto al pagamento degli oneri istruttori;
- in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 208 del D.Lgs. 152/06, comma 11, lettera g) e secondo
le  modalità  stabilite  dalla  D.G.R.T.  n.  535 del  01/7/2013,  modificata  con  D.G.R.T.  n.  751 del
9/09/2013, in  data  02 gennaio 2025 prot.  R.T. 0001080 ha provveduto a depositare la   polizza
fideiussoria n. 01.000067957, di € 22.089.672,00  a favore della Regione Toscana con la previsione
della copertura prevista dalla norma, ossia la validità dell’AIA (10 anni) +2;

dato atto che:
- in data 23/11/2023 si è provveduto alla pubblicazione,  sul sito internet della Regione Toscana,
dell'avviso  di  avvenuto  deposito  dell'istanza di  riesame dell’AIA/nuova  AIA  del  Consorzio
Aquarno S.p.A. (art. 29 octies, comma 3, lettera a) del D. Lgs. n. 152/2006);
- la partecipazione pubblica al procedimento amministrativo e alla decisione finale è stata garantita
attraverso l'informativa dell'indizione delle riunioni della Conferenza dei servizi sul sito internet
della Regione Toscana;
- nel corso del procedimento non sono pervenute osservazioni da  parte di Soggetti terzi;

ritenuto, stante le decisioni assunte dai Soggetti/Enti competenti nelle riunioni della Conferenza dei
Servizi, con particolare riferimento alle sedute del 24 maggio 2024 e del 06 dicembre 2024, di poter
rilasciare a favore del Consorzio Aquarno S.p.A., con sede legale in Via del Bosco 283 , loc. Cerri –
Santa  Croce  sull’Arno,  (Cod.  Fisc.  e  Part.  I.V.A.  n.  00857500508 -  R.E.A.  C.C.I.A.A.  Pisa  n.
85713), ai sensi dell'articolo 29 octies, comma 3, lettera a) e dell'articolo 29 quater  di cui alla Parte
Seconda del D.Lgs. 152/06, l'Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) in relazione all'impianto
di  trattamento  fanghi  sito  in  Via  Sant'Andrea,  121  nel  Comune  di  Santa  Croce  sull'Arno,
contemplando le seguenti attività IPPC di cui all’Allegato 8 alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06: 

COD. IPPC DESCRIZIONE

5.2 (a)

Smaltimento o recupero dei rifiuti in impianti di incenerimento dei rifiuti o in
impianti  di  coincenerimento  dei  rifiuti per  i  rifiuti  non  pericolosi  con  una
capacità superiore a 3 Mg all’ora.

5.3 (a)

Smaltimento  dei  rifiuti  non  pericolosi,  con  capacità  superiore  a  50  Mg al
giorno, che comporta il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le
attività contemplate  dalla direttiva 91/271/CEE del Consiglio:  2)  trattamento
fisico-chimico.

preso  atto che  l'A.I.A.  che  con  il  presente  provvedimento  si  rilascia  a  favore  del  Consorzio
Aquarno S.p.A. è costituita dal documento tecnico denominato AIA_Allegato Tecnico (Allegato 1),
unitamente  al  Piano  di  Monitoraggio  e  Controllo (Allegato  2),  e  che  risultano  prescrittivi  il



Manuale SME Revisione 1 del 20 marzo 2024 e  l'Elaborato BAT approvato dalla Conferenza dei
Servizi nella seduta del 06 dicembre 2024;

richiamate le norme del D. Lgs. n. 159 del 06/09/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136);

dato atto che sono state acquisite le autocertificazioni del Consorzio Aquarno S.p.A. relative alla
insussistenza  delle  cause  di  decadenza,  sospensione  o  divieto  di  cui  all’art.  67  del  D.  Lgs.
n.159/2011; 

visto il Decreto del Direttore Generale della Regione Toscana n. 10593 del 23/05/2023 contenente
le  linee  guida  sull'applicazione  delle  disposizioni  di  trasparenza  nella  redazione  degli  atti
dirigenziali; 

dichiarata l’assenza di conflitto di interesse da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6
bis della L. 7 agosto 1990 n. 241, introdotto dalla Legge n.190 del 6/11/2012;

dato atto che:
- Responsabile del procedimento, ex art. 5 della L. 241/90 e s.m.i., è il sottoscritto Dirigente del
Settore  Autorizzazioni  Rifiuti  della  Direzione  Tutela  dell’Ambiente  ed  Energia  della  Regione
Toscana;
- il presente provvedimento è stato visionato dal Funzionario di Elevata Qualificazione “Grandi
impianti di gestione rifiuti e Poli impiantistici connessi”; 
- l’ufficio presso il quale sono conservati gli atti relativi al procedimento è il Settore Autorizzazioni
Rifiuti della Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia della Regione Toscana – Presidio Zonale di
Prato, Via Cairoli 25 – Prato;

DECRETA

di rilasciare a favore del Consorzio Aquarno S.p.A.,  con sede legale in Via del Bosco 283 Loc. Cerri
– Santa Croce sull’Arno (Cod. Fisc. e Part. I.V.A. n. 00857500508 - R.E.A. C.C.I.A.A. Pisa n. 85713) ,
ai sensi dell'articolo 29 octies, comma 3, lettera a) e dell'articolo 29 quater di cui alla Parte Seconda
del decreto legislativo 03 aprile 2006, n.  152, l'Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) in
relazione  all'impianto di trattamento fanghi sito in Via Sant'Andrea, 121 nel Comune di Santa Croce
sull'Arno, contemplando le seguenti attività IPPC di cui all’Allegato 8 alla Parte Seconda del D.Lgs.
152/06: 

COD. IPPC DESCRIZIONE

5.2 (a)

Smaltimento o recupero dei rifiuti in impianti di incenerimento dei rifiuti o in
impianti  di  coincenerimento  dei  rifiuti per  i  rifiuti  non  pericolosi  con  una
capacità superiore a 3 Mg all’ora.

5.3 (a)

Smaltimento  dei  rifiuti  non  pericolosi,  con  capacità  superiore  a  50  Mg al
giorno, che comporta il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le
attività contemplate  dalla direttiva 91/271/CEE del Consiglio:  2) trattamento
fisico-chimico.

di dare atto che  l'Autorizzazione Integrata Ambientale, che con il presente Decreto si rilascia, è
rappresentata  dai  seguenti  documenti,  allegati  al  presente  atto  per  farne  parte  integrante  e
sostanziale e ai quali si rimanda integralmente:
- AIA_Allegato Tecnico (Allegato 1);
- Piano di Monitoraggio e Controllo (Allegato 2);



di stabilire che risultano prescrittivi:
- il Manuale SME Revisione 1 del 20 marzo 2024;
- l' Elaborato BAT  approvato dalla Conferenza dei Servizi del 06 dicembre 2024;

di precisare che il Consorzio Aquarno S.p.A. è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni indicate nel
presente Decreto e nei documenti sopra citati;

di ricordare che ai sensi dell'art 29 octies “Rinnovo e riesame” comma 3 del D. Lgs. n.152/06 (così
come modificato ed integrato dal D. Lgs.  n.46/2014), per l’installazione  di cui trattasi, il riesame
con valenza, anche in termini tariffari, di rinnovo dell'autorizzazione è disposto sull'installazione nel
suo complesso quando sono trascorsi 10 anni dal rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale o
dall'ultimo riesame effettuato sull'intera installazione;

di dare atto che il  Consorzio Aquarno S.p.A., in base a quanto previsto  dall’art. 208 del D.Lgs.
152/06,  comma 11,  lettera  g),  ha  provveduto  in  data  02  gennaio  2025  a  depositare  la  polizza
fideiussoria n. 01.000067957 di € 22.089.672,00 a favore della Regione Toscana,  garantendo  la
copertura prevista dalla norma, ossia la validità dell’AIA (10 anni) + 2;

di stabilire che nel caso di riesame ai sensi dell'art. 29 octies, comma 3, del D. Lgs. n.152/06 (così
come modificato ed integrato dal D. Lgs. n.46/2014), sia il  Consorzio Aquarno S.p.A. ad attivarsi
presentando,  entro e non oltre 150 giorni  prima dello  scadere dell'A.I.A.,  specifica richiesta da
depositare all'Autorità competente e agli Enti interessati;

di  precisare che,  in  ottemperanza  di  quanto  prescritto  all'articolo  5,  comma  3,  della  Legge
241/1990, l'unità organizzativa responsabile del procedimento di cui al presente atto amministrativo
è il Settore Autorizzazioni Rifiuti  della Regione Toscana, con sede a Firenze, Via di Novoli 26 e
che Responsabile del presente procedimento è il  Dirigente del Settore  Autorizzazioni Rifiuti della
Regione Toscana, sottoscrittore del presente provvedimento;

di trasmettere copia del presente atto allo Sportello Unico per le  Attività Produttive del Comune di
Santa Croce sull’Arno per la notifica a:
Consorzio Aquarno S.p.A. 
Comune di Santa Croce sull'Arno: Ufficio Ambiente
Dipartimento ARPAT di Pisa
ASL Toscana Centro
Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale 
ACQUE S.p.A. - Pisa
Comando Provinciale Pisa Vigili del Fuoco
ATO Rifiuti Toscana Costa
Regione Toscana: 
- Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
- Settore VIA
- Settore Genio Civile Valdarno Inferiore
e per la successiva comunicazione al Settore Autorizzazione Rifiuti attestante le date di  avvenuta
notifica.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'Autorità  Giudiziaria
competente nei termini di Legge.

Il Dirigente



n. 2Allegati

1
f45a641602301b93db221df1861c1f26d72a200779eaee57938fe7cdbbc59c8d

AIA_Allegato Tecnico

2
e565f9ac5e43b0eaa25dd7c3354d19336b7edfd929676036ca3c92655ce20ecc

Piano di monitoraggio e controllo
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